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Ai nostri abbonati 
Si pregano quei 'signori Abbonati, che 

hanno già versato l'importo d'abbona 
monto, cho desiderano ricever LA STEIAA O 
la GAZZETTA LETTERARIA, a voler far tenere 
alla Amminislrawono del nostro Giornale 
C e n t e s i m i 5 © per gli abbonati di un 
a n r i ó . ' C c n t e s i g m i S # per-quelli seme
strali e ©«ermtessisni i S ' p e r ì trimestrali 
per rifusione delle speso di posta della Ri
vista stessa. 

X 

ai nostri gentili abbonati che hanno diritto 
al dono del Giornale promesso quelli sol
tanto che versarono o verseranno, antici
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Lire 10.50 e che il tempo utile scade al i'ò 
del mese in corso. 

É indispensabile fissare un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

N O S T R I D i S P A C C I 
p a g l i e © ( a I*| 

Elez ion i gen e ra l i . 
(A) ROMA, 2 

Secondo il Fanfulla ed altri giornali, le 
elezioni generali avranno luogo probabil
mente nella seconda metà di maggio. 

ASrìea 
(A) ROMA, 2 

Le notizie di questa sera si accordano 
nell'idea che Adua sarà nuovamente occu
pala dal generale Barattieri. 

Oltre Adua sj occuperebbe Adigrat,, ed 
altri punti della stessa linea di fortifica
zione. 

I la t i fondi in Sic i l ia 
(A) ROMA. 2 

Sì commenta in vario senso l'opuscolo 
testé comparso di Rudinl contro il pro
getto di legge proposto da Crispi, sui lati
fondi in Sicilia. 

1 Di Rudinl combatte il concetto della di
visione coercitiva dei terreni incolti a fa
vore dei contadini, concetto sostenuto nel 
progetto medesimo, 

L'opuscolo si'occupa quindi lungamente 
delle condizioni economiche siciliane. 

P e r l 'Africa 
(A) ROMA, '1 

Continuano le domande 'd'ufficiali e sot-
t'ufficiali, per essere destinati al corpo di 
operazione in Africa-

Sappiamo [che si ordinò nei comandi di 
corpo di non raccoglierò pia tali domande 
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Una ietterà di Carducci 
Carducci scrisse una lettera in risposta 

a coloro che criticarono la sua ode dedi
cata alla fiaba di Crispi, in occasione del 
suo matrimonio, e confuta coloro che hanno 
messo in dubbio il patriottismo di Crispi 
dell'epoca garibaldina, 

Il Carducci risponde di aver detto e ripe 
tato di Francesco Crispi ciò che ha pensato 
sempre fin dal 1860. 

Non muta ora « perchè tre opposizioni gli 
si armano dragonescamente contro, perchè il 
Secolo lo vitupera e il Don Chisciotte lo pu
pazzetto ». 

Sostiene la frase Procida più vero e mi
gliore del Precida storico - perchè questo in
tendeva «mutar l'isola da uno ad. altro stra
niero » • e Crispi «chiaramente e decisa
mente intese ali' unità italiana, da costruire e 
saldare con la {rivoluzione del mezzogiorno, 
secondo la gloriosa idea mazziniana.» j 

Il Carducci continua suffragando le sue idee 
sul Crispi con giudidizil di Mazzini, di Saffi, 
di Garibaldi, di La Farina, di Ouerzoni, della 
Mario -*- e conclude : 

« E dire che ìu un giornale, credo di gio
vani mi tocca a leggere l'altro giorno cho 
mancavano i documenti o i documenti mo
stravano altro. Deb, quanto mi fate compas
sione, o ragazzi vecchi I Ma la colpa non è 
vostra. Può dirsi che voi sappiate le genea
logie de' Faraoni o che siate simbolisti. 

«Ciò sta bene a, buoni bizantini.» 

le squadriglie di torpediniere, passerà In ar
mamento divenendo squadra attiva, composta 
come segue:,I. divisione Re Umberto, Boria, 
Arctusa; il. divisione Sardegna, Lauria, 
Partenope. 

Ed ora darò due cenni delle principali navi, 
nella speranza di fare cosa grata ai lettori. 

Il disogno della R. Nave Lepanto fu dato 
dai Brio; la velocità è di |8(*5 1.1 lunghezza 
è di metri 122, mentre è larga metri 22,80 ; 
il dislocamenti) è di 15400 tonnellate; sviluppa 
la forza di 15797 cavalli;, costò L. 28,772,481 ; 
la sua principale artiglieria è formata da 4 
cannoni da 431, otto da 152 ,o quattro da 120. 

La R. nave Stromboli fu costruita sul di
segno del Vigna; la velocità è di 17,3; di lun
ghezza è metri 8G,40; larghezza nsetri 13,16; 
dislocamento 3427; forza di 7500 cavalli; co
stò L. 5,468,176; lo sue artiglierie 2 cannoni 
2 cannoni da 254 e 6 da 152. Il Vigna diede 
pure il disegno ùe\YIride, la cui velocità è 
di 22 nodi; misura la lunghezza di metri 70 
e la larghezza,di metri 8,20; il sub disloca
mento ò di 846 tonnellate; la sua forza è di 
4000 cavalli, e costò allo Stato L. 1,823,000: 
ha un cannone da 120, 6 da 57 e 3 da 37. 

Manderò domanti dati delle altro navi onde 
non occupare oggi soverchio spazio. 

Stamane ebbe luogo uno scontro alla scia
bola tra due sotto-ufficiali della R. Marina, 
tali O. ed N. Al secondo assalto il 0. rimase 
ferito leggermente al braccio; serbarono au-
trambi un contegno correttissimo. 

. L'AWOOATINO. 

,11 convegno di (lue Mon;rclii 
G u g l i e l m o a V e n e z i a ? 

La Gazzetta Piemontese ha da Abbazia i 
seguonte telegramma: , ' 

«Per la fino di marzo si attende qui la fa
miglia imperiale di Germania, che, corno lo 
scorso anno, è intenzionata di passare in quo-, 
sto splendido luogo di cura un paio di mesi, 

L'Imperatrice Vittoria Augusta abiterà, co
me l'anno scorso, là superba Villa Amalia, 
mentre 1 principini suoi Agli alloggìerauno 
nulla Villa Auglolina, ove presentemente dì-, 
mora l'arciduchessa vedova Stefania, 

L'Imperatore Guglielmo sarà qui per la 
metà di aprile per trattenersi un intero mese, 
e pei primi di maggio l'imperatore Francesco 
Giuseppe, verrà a visitarlo, in occasione del
l'andata del nostro Monarca alle grandi ma
novre navali, cho avranno luogo quest'anno 
nelle acque della Dalmazia, fra Spalato e Lìssa 
alle quali prenderanno parte le maggiori navi 
della marina da guerra austriaca. 

Non si escluda la possibilità che l'impera
tore Guglielmo possa pur egli assistere alle 
manovre assieme al suo alleato; così pure po
trebbe darsi che anche quest'anno l'impera
tóre Guglielmo, quando sarà qui, si rechi a 
Venezia, per visitarvi Ee Umberto. 

11 Colonnello di San Bruno 

ROMANZO ORIGINALE 
di 

A L B E R T O D I R U D O L S T A D T 

Pì'oprietà letteraria. 

« Roma 3vsettembre 
<• La nostra cittadinanza è profondamente 

i commossa per la perdita di uno dei più 
i benemeriti ufficiali superiori del nostro 
• esercito, il cav. Alessandro signore di 
• San Bruno, colonnello di cavalleria. 

« Ièri.sera, alla una circa* dopo la mez-
• zanotte, egli recavasi a piedi alla stazio-
i ne, dovendo partire per. San Bruno, sua 
• patria. Una giovane popolana , tutta di-
« scinta e sconvolta come chi esce da una 
i lotta, gli corse incontro, e con.accento 
« esaltato lo supplicò, di correre in ajuto 
i della sua povera madre, ch'era per cader 
i vittima del proprio marito ubriaco. 

« 11 coraggioso ufficiale non se lo fece 
s ripetere e la segui di corsa per certe 
« viuzze a quell'ora completamento deserte. 

« Due carabinieri, incontrati alla svolta 
: d' una strada, si unirono a loro e tutti 
: assieme giunsero in tempo a salvare una 
' povera vecchia,' cui il marito voleva e-
> storcere un gruzzolo immaginario ; ma 
i nelia lotta cho precedette l'arresto di quel 

Dalla Spezia 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

Spezia 31 gennaio 1895. 
Dopo parecchio tempo che non sono com 

parse snl Comune notizie di Spezia, bo pen 
sato di inviarvi una oorrispondenza che com
pensi in parte il lungo silenzio, di cui ohiedo 
scusa ai cortesi 'attori.. 

Con la data de! 16 febbraio passerà in r i
serva a Venezia la R. nave Sicilia al comando 
del capitano di vascello Farina Oarlo. Con la 
data del, 1- marzo passerà in disponibilità al 
comando del capitano dì corvatta Qozo Nicola, 
Con la. data del 16 febbraio p. v. la squadra 
attiva passerà in riserva, rimanendo composta 
come segue: I. divisione Lepanto, Stromboli, 
Iride; II divisione Morosini, Jllruria, Eu
ridice; Ili. divisione Navi-scuola. I. squadri
glia torpediniere Nibbio, Aditila, .Sparviero, 
Falco; II. squadriglia torpediniere N. 116, 93, 
125, 104, 124, 110; III. squadriglia 146, 153, 
144, 127, 74, 117; IV. squadriglia 63, 137, 
103, 111, 64, 133. 

Con la stessa data del 16 febbraio, la squa
dra di riserva, eccettuata la terza divisioue e 

irs,xy-.T.-iK:CT.ìss.wKEKaai5s3msE£Earacap.--i^. ^a^sfflsaas 

« miserabile, il colonnello di San Bruno fu 
«mortalmente ferito al petto da una tor-
« ribile coltellata. 

i.Egli fu trasportato in casa dei profes-
« sore Valenti, suo cognato , di cui era 
. ospite. 

« 1 rimedi dell'arte non valsero a scon-
« giurare la morte, avvenuta stamane alle 
«|tre. 

«La ristrettezza dello spazio ci obbliga 
« a rimandare a domani qualche cenno bio-
« grafico di quest'ottimo ufficiale, doppia-
« mente rimpianto per le tragiche ciroo-
« stanze che determinarono la sua morte. 

• Siamo informati che la salma sarà tra-
« sportata a San Bruno per essere tumu-
« lata ne|la tomba di .famiglia'.'» 

Crescenzo si prese il capo fra le mani e 
finalmente, nel pianto potò sfogare il suo 
immenso dolore. 

**V 
— Ancora lui! — disse Crescenzo,men

tre cercava di ricomporsi — viene forse ad 
esprimermi la sua gioja, per la scomparsa 
del mio protettore, il più forte ostacolo ai 
suoi desideri?. 

Lo scrivano aprì la porta e introdusse il 
conte Ascanio di Portovenere. 

Pallido, smunto, invecchiato, egli s ' a 
vanzò verso Crescenzo ohe fu toccato da 
quell'aspetto trasfigurato dal dolore. Il conte 
gli prese la mano stringendogliela con in
solita effusione e gli rimase davanti collo 
sguardo smarrito, impotente a pronunziar 
parola. Crescenzo lo accompagnò al divano. 

Il giovane guardava quell' uomo por la 
prima volta forse, senza quella cert'aria dif
fidente ed ostil» ohe le circostanze avevano 
creata. Ora egli lo vedeva diverso dal so

li Bavaglia, di anni ventisette, toscano, ' è, ; 
tappezziere;*' Cappelli, romano, faceva il 
vetturale. Il Ravaglia si pedinava quale, so
spetto di complicità nelle esplosioni avvenute 
a Roma. Si sequestrò eziandio della polvere 
che proveniva dalle Marche. , 

Ras Mangasoia' tenta di -fiord narsi 

L'Italia Militare sorive : 
Le ultime notizie dell'Eritrea, recano che 

ras Mungasela sta adoperandosi ne! Tembien 
per raccogliere e riordinare il resto delle sue 
bande, '••.• 

Sebbene per ora non: si veda la possibilità 
che egli giunga, a raccogliere forza così nu
merose da costituire una vera minaccia e da 
poter tentare qualche seria Impresa, anzi nep
pure tali da poter attuare il suo ritorno in 
Adua, tuttavia le popolazioni del Tigre e del
l'Agame sono preoccupate e chiedono con in
sistenza di sottoporsi al dominio italiano, solo 
che l'Italia accordi loro una protezione effet
tiva ed efficace. 

Questa condizione di coso ci conferma sem
pre più nell'opinione che il generale Bara-
tieri non tarderà molto a rioccupare Ad' a e 
quindi - per necessità militari - anche Adigrat 
e si fortificherà solidamente in quei punti. 

Ciò non facendo, si andrebbe incontro al 
rischio che quelle popolazioni a noi favore
voli, fossero tratte dalla paura a risottomet
tersi a ras Mangascià e a venire da questi 
indotte a rivolgersi contro di noi. 

Del resto fra poco la situazione si renderà 
chiarissima. 

Gli {inarchici a Roma 

S c e n s e s i » ' » d i b o m b e e avresti 

,.;.., ROMA, 2 
La Stefani comunica ai giornali : 
In una perquisizione operata stamane in casa 

di certi Ravaglia e Cappelli Emilio a, Roma, : 
si rinvennero e si sequestrarono entro un^ 
baule, ermeticamente chiuso a chiave, parec
chie banderuole rosso con una scritta inneg
giante all'anarchia e relative stampiglie col-
'inchiostro, nonché gran numero di cartellini 
Icon iscrizioni sediziose. 

Si rinvennero inoltre molte pallottole di 
piombo e palle di ferro vuoto, diversi metri 
di miccia, identica a quella adoperata par lo 
bombe esplose a Roma, due bombe di piccola 
dimensione, una grande, e tutte colla miccia 
preparata, una cassetta da petrolio con rita
gli di latta e farro filato; lutine vari pac
chetti di polvere. 

Ravaglia, arrestato con Cappelli, confessò 
di essere stalo il fabbricatore delle bombe e 
l'autore delle esplosioni avvenute fuori di 
Porta Pia nella sera in cui si pronunciò la 
condanna di Paolo Lega, e la sera del 20 set
tembre durante l'accensione di fuochi di ar
tificio. 

Affermò inoltre che era sua intenzione, 
quanto prima di faro esplodere una delle tre 
bombe sequestrate. 

Come complici si arrestarono Raffaele VirQ 

ginio e Cappelli Enrico, fratelli di Emilio. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 2. — Alla Camera si diede let
tura del progetto dei bilancio. 

Le spese furono fissate io 705,409,882 pe-
setas; le entrate valutate in 758,430,122. ti 
bilancio perciò presenta un deficit di 6,078,7tf0. 

MADRID, 2. — Tutti i ministri e gli uffi
ciali della casa reale e parecchi generali vi
sitarono l'ambasciatore del Marocco. 

Sembra accertato che il geuerale Fuentes 
sia pazzo. 

Alcuni ufficiali pranzando ieri all'albergo 
di Russia, facendo chiasso e rifiutandosi di 
rientrare nell'ordine, furono arrestati e tra
dotti in una prigione militare. 

LONDRA, 2. — Iersera avvenne una esplo
sione sul ponte di Soutbworlt. Cinque persone 
rimasero ferite. Credesi che, la esplosione sia 
dovuta a fuga di gas. 

ZANZIBAR, 2. •— Gli Hovas tentarono in
vano il 23 gennaio di bombardare Tamatava, 
ma furono presto ridotti al silenzio. 

COSTANTINOPOLI; 2. — Anthyuios, me
tropolita delle isole Loros e Kalimuos, fu e-
letto patriarca ecumenico. 

VIENNA, 2. — Oggi a! pranzo dì Corte as
sistettero parecchi membri del corpo diplo
matico fra cui l'ambasciatore Nigra. 

SOFIA, 2. — L'Agenzia Balcanica dichiara 
essere una pura invenzione la notizia del se
mestre degli immobili appartenenti a Stara-
b'uloff. . 

CALAIS, 2. — Rochefort è arrivato. Gli si 
fecero alcune ovazioni; nessun incidente. 

WAGSHINTON,, 2. — Il ministro del Mes
sico presso il governo degli Stati Uniti avrebbe 
dichiarato che la vertenza fra il Massico a il 
Guatemala si risolverabb» amichevolmente,. 
Tuttavia il Guatemala coutinua i suoi prepa
rativi di guerra. 

ATENE, 2,— Il giornale afflatale pubblica 
un decreto secondo cui le eutrate e la spese 
del 1895 verranno fissate in conformità del 
prouetto presentalo alla Camera. La ratifica 
di detto decreto si chiederà alla Camera dei 
rappresentanti appena sarà convocata. -. 

lito: un cupo dolore gli si leggeva negli 
occhi infossati e rossi per le recenti la
grime, nel viso sconvolto, nella disordinata 
capigliatura, che lasciava denudata la cal
vizie abitualmente ricoperta dalla industre 
mano del rfarrucchiere. 

Crescenzo lo guardava maravigliato, non 
avendo mai creduto quella natura, sempre 
studiata, capace di provare alcun sentimento, 
e si sentiva attratto da una simpatia subi
tanea verso quei vecchio. 

Ma fu un lampo; non gli pareva verosi
mile che il conto di Portovenere, l 'uomo 
che l'aveva costantemente sfuggito, venisse 
ora per condolersi con lui, ed assunse il 
contegno dell'uomo d'affari che attende al 
suo ufficio ad onta delle interne preoccu
pazioni. 

Essi rimasero muti alcuni istanti, cia
scuno in attesa che l'altro rompesse il si-: 
lénzio; alla fine Crescenzo si decise: 

— Signor conte — disse — la vostra 
visita mi riesce inaspettata e sono dolente 
che mi troviate in un momento poco pro
pizio per parlare d'affari professionali, cui 
debbo senza dubhio l'onore di vedervi in 
casa mia.» 

— Non è d'affari professionali, o signore, 
ch ' io vengo a parlarvi, ma d'affari del 
cuore, e vi prego di concedermi qualche 
tempo e d' avere compassione d' un in
felice.» 

La maraviglia di Crescenzo diventava 
maggiore, per questo linguaggio, strano 
nella bocca dell'altezzoso conte di Porto-
venere, il quale soleva dire ohe la dignità 
di uomo comincia appena a manifestarsi 
nel cavaliere di nascita. 

— Avete sentita Ut gran disgrazia? — 

continuò il conte. 
— Pur troppo, signore, l'ho appresa ora 

dal giornale e sono ancora sotto Io sbalor
dimento di quella notìzia. Nessuno più di 
me può esserne colpito, io che da lui r i 
peto ogni mia fortuna e che m'ebbi sempre 
il suo amore, cui corrisposi con sentimento 
più che filiale. 

— Ma di chi dunque parlate voi? — in
terruppe il conte - io vi parlo di mio fi
glio, del mio povero Aldo, che non sono 
giunto in tempo a salvare e ohe è morto 
ieri nelle mie braccia.» 

Il poveruomo scoppiò in singhiozzi e 
nascose la faccia fra le mani. 

— Ah! signoro, io dovevo aspettarmi 
questa tremenda punizione! la giustizia di 
Dìo mi ha dato il tempo dì pentirmi e dì 
riparare i miei falli, ma io non ho saputo, 
non ho voluto ed ora mi ha percosso mor
talmente.... io non avrò più pace, nulla po
trà lenire il mio dolore, perchè nessuno mi 
ama nel mondo. 

Crescenzo taceva; lo spettacolo di quel 
dolore disperato gli faceva perfino obliare 
per un momento le proprie pene. 

— Signor conte — alla fine gli disse — 
calmatevi; voi dovete sapere che se Dìo è 
giusto è anche infinitamente misericordio
so e non precluse mai la via a chi since
ramente è pentito dei suoi falli; se ne avete, 
Egli vede il vostro pentimento e vi lascia 
ancora la vita per ripararli. Non disperate 
dunque, signore, e vogliate intanto narrar
mi la crudele sventura che vi ha colpito.» 

Oramai Crescenzo prendeva a cuore la 
condizione di quel poveretto e gli stringeva 
con interessamento le mani facendogli co
raggio. 

C o n so le L . I C S © ave te p e r u n 

a n n o d u e g i o r n a l i : I L , C O M U H E 

« Giornale «li P a d o v a » il più 
diffuso del la Ci t tà e P r o v i n c i a , ed 

u n a de l l e d u e Riviste , s e t t i m a n a l i i l 

lus t r a t e « L i A f f T E ' L i L v A ' » o l a 

« G A Z Z E T T A L E T T E J K A -

H I A . » 

Allora il conte gli raccontò piangendo 
come suo .Aglio avesse avuto una questione 
a tavola con uno dei suoi migliori amici; 
una discussione su cose di servizio aveva 
degenerato in uno scambio di parole v i 
vaci e anche d'insulti. La cosa era avve
nuta in presenza di parecchi ufficiali, l 'o
nore reclamava perentoriamente un duello. 
Egli i! padre, fu avvertito per telegrafo da 
un amico e accorse in Napoli, ma, essendo 
state prese delle precauzioni per non farsi 
scoprire dalla polizia, gli fu impossibile di 
rintracciare i duellanti. Tutto mise in opera 
il povero padre, rivolse la stessa domanda, 
a quanti ufficiali incontrò per via, percorse, 
mezza Napoli invano, e solo verso le sei 
arrivò a scoprirli in un prato verso Pog-
gioreal», ma era troppo tardi. 

11 figliuolo favova attaccato con troppo 
impeto e contrariamente alla volontà dello 
stesso avversario, si era infilato sulla scia
bola cho mirava solo a tenerlo lontano. 

— L'onore capite ?.... l'onore reclamava 
che si facesse ammazzare da un suo ami
co! sono i suoi compagni, i suoi supe-. 
r iori , questa società imbecille che hanno, 
imposto a lui dj morire, all' altro di com
piere un delitto, a me, forse di morire di
sperato!.... ' '..•>'.., 

L' onore, capite ?'• — ripeteva con voce 
soffocata, interrotta dai singhiozzi --JFono-
re'..... insensati!.... insensati!.... crudeli!... 

Oh , se l'ossi giùnto solo dieci minuti 
pr imar io avrei impedita la sua morte, oh! 
sì, anche a costo di fargli dare del vile, 
ma quando giunsi, il povero Aldo ora boc
cheggiante, ebbe appena il tempo di rico
noscermi e spirò, qua, sul mio cuore che 
lo ha tanto amato!» 

(Continua) 



li insiliti iuta liniii-a R. Università dì Padova Pei danneggiati dal terremoto 
in Sicilia ed in Calabria 

Il racconto del fanciullo 
DI 

CABLO DICKENS 

C'era una volta un viaggiatore, or sono 
molti e molti anni, o il viaggiatore parti per 
un viaggio. Fu un viaggio meraviglioso, che 
dovette sembrargli assai lungo al principio 
ed assai breve dopo averne percorso la metà. 

Per un poco_ egli viaggiò lungo un sentiero 
molto tetro, senza nulla incontrare, finch'egli 
scorse un vozzoso fanciullo: «Ohe stai facendo 
costi?» E II fanciullo rispose: «Io gioco sem
pre, vieni a giuocar con me». 

Il viaggiatore giuocava col fanciullo tutta 
la giornata, ed ambedue menavano giocondis
sima vita. 

Il cielo era così azzurro, il solo così splen
dido, l'acqua così scintillante, le foglie cosi 
verdi, i fiori così treschi, ascoltarono il canto 
di tanti uccelli, videro tante farfalle, che tutto 
ciò loro apparve superbamente bello. 

Era la stagione della primavera. Quando pio
veva, essi si compiacevano di guardar le goccie 
di pioggia che cadevano al suolo, di respirare 
ì forti profumi dalle piante. 

Quando il vento soffiava, era meraviglioso 
starlo ad ascoltare e immaginarsi ch'esso fa
cesse dei lunghi soliloqui oppure parlasse a 
quelli che sapevan comprenderlo. 

Donde verrà egli ? si domandavano il viag
giatore e il fanciullo, mentre il vento fischia
va urlava, spingeva innanzi le nubi, curvava 
gli alberi, turbinava nei camini, scuoteva le 
case e sollevava lo onde di un mare in
furiato. 

E quando nevicava? meglio ancora, poiché 
una gioia indicibile era per loro il contem
plare la silenziosa caduta dei Bocchi simili a 
lanugine che si staccasse dal petto d'una mi
riade di candidi uccèlli;,quaI piacere maggiore 
che veder quella neve crescere e soprapporsi 
in istrati immensurabili, ascoltare il silenzio 
che stendeasi su tutte le vie su tutti i sentieri 
della campagna t 

Aveaho i più bei balocchi del mondo, e i 
più meravigliosi libri dì figure, dei libri pieni 
di scimitarre, di pianelle turche, di turbanti, 
di giganti, di nani, di geni, di streghe, di 
Barba-bleu, di fate benefiche, di tesori, di ca
verne e di foresta... tutte cose nuove e ve
rissime. 

Ma un bel giorno, ad un tratto il viaggia
tore smarrì il fanciullo. 

Lo chiamò, lo richiamò. nessuna ri
sposta. 

Allora egli riprese la sua via e camminò 
alcun tempo senza nulla incontrare, Anche 
scorse un bel giovinetto j - a questo giovinetto 
il viaggiatore domandò : « Ohe stai facendo 
costì?» E ii giovinetto rispose : «Io studio 
sempre, vieni a studiare con me,» 

Il viaggiatore imparò con questo adolescente 
che cosa fossero Giove e Giunone, i Greci'e 
ì Romani ; ed altre cose ancora che io non 
potrei neppur raccontare e lui neanche perchè 
ben presto ne dimenticò molte. 

Ma : non istudiavano sempre : facevano i 
giuochi più divertenti che si siano mai fatti, 
vogavano sul lago l'estate e l'inverno seivó-
làvan sul ghiaccio ; giocavano alla pallacorda 
ed a tutti gli altri giuochi di palla, alla sbar
ra, alla cavallina e a molti ancora ch'Io non 
ricordo. 

Nessuno aquel giuochi era più abile di loro 
duo; avevano pure dei congedi e delle va
canze, le torte il giorno della Befana, i balli 
dove danzavano fino a mezzanotte e i teatri 
veri ove essi vedevano dei veri palazzi d'oro 
e d'argento vero sorger dalla terra, in breve 
essi avevano agio di poter contemplare nel 
giro di poche ore tutti i' prodigi del mondo, 
Quanto agli amici, essi avevano degli amici 
che il tempo mi manca per contarli tutti! E-
rano tutti 1 giovani come 11 nostro giovanetto 
e sì promettevano di non essere giammai 
stranieri l'uno all'altro in tutto il resto della 
vita. 

Cionondimeno un bel giorno, in mezzo a 
tutti questi piaceri, il viaggiatore smarrì il 
giovanetto come avea smarrito il fanciullo, e 
dopo averlo chiamato invano proseguì il suo 
Viaggio. 

Camminò per qualche tempo senza nulla in
contrare, finché scorse un giovanotto. Do
mandò dunque al giovanotto: «Che state fa
cendo costi ?» E il giovanotto rispose : « Io 
faccio sempre all'amore. Vieni a fare all'amore 
qon me». 

Il viaggiatore andò con questo giovanotto, 
a giunsero presso una delle più leggiadre fan» 
oinlle che siedo mai conosciute, proprio come 
Fanny, là nell'angolo — ;aveà gli occhi come 
Fanny, del capelli come Fanny, delle fossette 
alle gtiancie come Fanny, rideva ed arrossiva 
pròprio come Fanay, mentre sto' parlando di 
lei/ ' • 

Allora il giovanotto s'innamorò subito — 
proprio come un altro ch'io non voglio.nomi
nare, la prima vòlta che venne qui, s ' inna
morò di Fauiiy, Talvolta si stizziva cóntro la 

vaga fanciulla, proprio, come un'altro si stiz
zisce contro Fanny ; talvolta quistiònavano in
sieme, proprio come un altro e Fanny ; pò. 
facevano la pace, andavano a bisbigliare negli 
angoli, si scrivevamo tutto il giorno delle let
tere, si dicevano infelici quando erano lontani' 
l'uno dall'altro, si cercavano continuamente e 
pretendevano di non cercarsi mai. Venne il 
Natale, si fidanzarono, si sedettero l 'uno a 
fianco dell'altro presso il fuoco, e presto do
vevano sposarsi.... precisamente come un al
tro, ch'io non voglio nominare, e Fanny. 

Ma un bel giorno il viaggiatore li'perdette 
di vista come aveva perduto il fanciullo e il 
giovanetto : li chiamò, essi non ritornarono nò 
risposero, ed egli riprese il cammino. 

Viaggiò dunque per qualche tempo senza 
nulla incontrare, finché scorse un uomo di 
età matura, ed egli domandò a quest' uomo : 
« Che state facondo costì ?» E la risposta fu : 
« Souo sempre occupato, venite a occuparvi 
con ino. » 

Egli andò dunque a lavorare con quest'uo
mo, e, a tale, scopo, si recò alla foresta. La 
foresta che percorsero era vasta, in principio 
gli albori erano verdi come quelli di un bosco 
a primavera ; poi le fronde divennero più folte 
come quelle d'un bosco d'estate ; qualcheduno 
dei piccoli alberi che più avevan fretta di di
venir verdeggianti, ingiallivano anche per i 
primi. 

L'uomo non era solo: aveva una donna, 
della sita età stessa, che era sua moglie, ed 
aveano dei figli che si trovavano essi pure 
presso di loro. E così se ne andarono tutti in
sieme attraverso al bosco, abbattendo gli al
beri, aprendosi del sentieri fra i rami e le ab
battute fronde, portaado fardelli e lavorando 
senza posa. 

Talvolta essi giungevano a,un lungo viale 
che raettea in macchie più folte, ed allora u-
divano una pìccola voce che gridava loro da 
lungi : Padre, padre, sono un altro fanciullo, 
aspettatemi.» E nel medesimo istante, scor-
geano una piccola creatura che cresceva a 
misura ch'essi avanzavano e che correva per 
raggiungerli. Quando il nuovo venuto era 
presso di loro, essi si davan da fare attorno 
a lui, lo baciavano, lo accarezzavano, poi tutti 
si rimettevano in' cammino. 

Talora si fermavano a qualche radura da 
onde partivano viali diversi, e uno dei fanciulli 
diceva: «Padre io vado al mare», ed un al
t ro : «Padre, io vado alle Indie», ed un al
tro : « Padre, io vado a cercar fortuna dove 
potrò », e un altro finalmente : « Padre , io 
vado in cielo », • 

E così dopo molte lacrime ciascuno dei fi
gli si metteva per uno dei viali e si allonta
nava solitario ; ma il figlio che aveva detto : 
«Io vado in cielo» si elevava nell' aria e vi 
dispariva. 

Ogni qualvolta avveniva una di queste se
parazioni, il viaggiatore guardava il padre, 
che levava lo sguardo al disopra degli alberi, 
dove il giorno cominciava a declinare e 11 sole 
a discendere sull'orizzonte. Notava anche i 
suoi cappelli che si inargentavano ; ma la co
mitiva non potea arrestarsi molto, perchè ave
va un lungo cammino innanzi a sé o doveva 
lavorar senza posa. 

Alla fine c'eran state tante separazioni che 
più non rimanea neanche uno dèi figli. Il pa
dre, madre e il viaggiatore si ritrovarono soli 
a continuar il cammino. 

Il bosco era divenuto giallo, poi bruno e di-
già le, foglie cascavano. 

Giunsero a un viale più fosco che gli altri, 
ed affrettarono il passo senza guardarsi .dat
torno, quando la don a si fermò: «Marito 
mio», diss'ellà, « mi chiamano». 

Essi tèsero l'orecchio ed udirono nel viale 
oscuro lina voce che gridava da lungi « Ma
dre,, madre !» 

Era la voce del primo figlio che aveva detto: 
« Io vado in cielo. » 

E il padre rispose: «Non ancora, ti prego, 
non ancora; il sole tramonta, non ancorai » 

Ma la voce ripeteva: « Madre, madre!» 
senza porre attenzione alle parole del padre 
benché i suoi cappelli fossero allora tutti bian
chi e molte le lacrimo da lui versate. 

Allora la madre che, già avviluppata a metà 
dalle ombre del viale, teneva ancora abbrac
ciato il marito, gli disse: « Amico mio, biso
gna ch'io parta, mi chiamano.» Ed essa partì 
ed il viaggiatore rimase solo col padre. 

Ripresero insieme il loro cammino finché 
furono giunti quasi al lembo della foresta di 
modo che vedevano, al di là, 11 sole che illu
minava l'orizzonte della sua fiamma morente. 

E anche là, mentre si'apriva una via at
traverso gli sterpi, il viaggiatore perdette il 
suo compagno.1 Ohiamò, chiamò... nessuaa ri
sposta, e quando ebbe oltrepassato' l'orlo e-
stremo del bosco, in un momento che del sole 
morente più non restava che la traccia lumi
nosa in un cielo di porpora, incontrò un vec
chio seduto sopra un tronco d'albero abbat
tuto. ' .' '[•'••• ' 

« Ohe state facendo costi? » domandò egli a 
quel vecchio; e il vecchio gli rispose con un 

sereno sorriso: «Io appartengo- tutto ai miei 
ricordi, Veulte a ricordare con me. »• 

Il viaggiatore', allora s'assise accanto al vec
chio, allò splendore dei sóle òr ora, tramonta
to, e tutti ì suol precedenti compagni dì viag
gio sorsero davanti a lui, il graziosofanclùllo, 
il bel giovinetto, Il giovane Innamorato, il pa
dre, la màdfo e i figli ' tutti; tutti vi si tro
vavano e non ne aveva perduto nessuno. 

L! aimVdunque tutti, buono' indulgente per 
.tutti lo onoravano e lo amavano. Io credo che 
voi stesso dobbiate essere questo viaggiatore, 
o nonno; perchè proprio così voi fate con noi 
e così noi facciamo con voi. 

II 1900 a Parigi 
La commissione goneralo per la disamina 

dei progetti per la mostra Internazionale del 
1900 in Parigi ha ormai terminati i suoi la
vori dispoglio ed ora sta elaborando il pianò 
unico e definitivo. 

Da alcune indiscrezioni fatte dal commis
sario generale Rìcard al alcuni giornalisti pa
rigini è dato rilevare quali saranno per sommi 
capi le linee d'insieina della grande mostra. 

Anzitutto la facciata principale della mostra 
si aprirà sulla gran piazza della Concordia, a 
pochi passi dalla Camera e dai Campi Elisi. 

Attorno a questa facciata principale saranno 
collocati i gruppi che faranno meglio risaltare 
la superiorità del genio francese. 

L'idea di coprire la Senna con un immenso 
impalcato per il tratto che congiunge i tre 
punti principali dal Louvre al campo di Marte 
è affatto abbandonata. 

Si costruirrà un nuovo ponte intermedio, 
ma la Senna sarà scoperta e formerà come 
l'asse principale, il diametro vero della mostra. 

Al campo di Marte - che era la sede mag
giore della passata Esposizione - saranno riu
nite le classi di uno stesso gruppo in tanti 
edilizi speciali per stabilire così altrettante 
esposizioni parziali. 

Accanto' all' Esposizione contempo!anea, e 
stabilita collo stesso sistema, ve ne sarà una 
retrospettiva. 

La famosa torre Eiffel sarà definitivamente 
conservata al suo posto. E ciò sopratutto per 
una questione di danaro. La società conces
sionaria, in virtù del contratto conchiuso con 
Eiffel nel 1890, ha diritto di sfruttare là torre 
di 300 metri per venti anni. Ora essa ha già 
fatto sapere che spera di realizzare grandi 
guadagni sulla folla di gente che, una volta 
iniziati i lavori, farà l'ascensione per godere 
vista del progresso dei lavori slessi e poi del 
plano,d'insieme della mostra. 

Quindi è certo ch° pretenderebbe una in
dennità a base dì milioni per sciogliere il con
tratto e cedere la torre, per disfare la quale 
o trasportarla altrove decorrerebbero poi molti 
altri denari. 

La commissione generale ha pensato che 
questi milioni potrà invece spenderli in abbel
limenti e nell'altro clou. 

Sul quale clou - tra parentesi - dato che 
lo si trovi e lo si voglia nulla ancora è tra
pelato. 

Come ultima nota sarà bene aggiungere che 
nel concetto adottato in massima la futura 
mostra dovrà sopratutto segnare due trionfi: 
quello del ferro e quello dell'elettricità. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA. CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Bat t ag l i a , 1. — Le Cucine Economiche, 
aperte anche in questo anno a metà gennaio, 
funzionano assai bene. Molti gli accorrenti, 
ottime le razioni. 

Meritano una viva lode tutti coloro che 
volonterosamente si prestano e sì prestarono 
perchè fossero istituite con un indirizzo'tale 
da poter giovare a chi veramente ha bisogno. 

X 
Molta la neve caduta in questi due giorni, 

quale non si vide da anni. 
La piattaforma pei balli popolari fu eretta, 

ma con la incostanza del tempo e la povertà 
minacciata da un inverno così triste, pochi 
saranno gli affari. 

Ad ogni modo chi potrà divertirsi, non tra
scuri di farlo, giacché carnevale e corto. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Alla P r e l e t t u r a . 
Togliamo'dall'ultimo bollettino per il Mini

stero deli' interno la notizia che i signori Pe-
tich e Pansoati, segretari 1' uno a Ferrara, 
1' altro a Voghera, sono trasferiti agli uffici 
di Padova, 

Diamo il benvenuto a questi nuovi impie
gali. 

A v y E s o 
La sessione per gli esami di abilitazione al. 

l'insegnamento'delle Scienze1 naturali nelle 
Scuole tecniche e normali,' sarà tenuta in que
sta Università per 'l'anno 1895 nel mese di 
aprile in conformità del regolamento approvato 
col̂  regio decreto 8 luglio 1888 N.,6678. 

È Condizione necessaria per presentarsi al
l'esame possedere uno del seguenti requisiti: 

a) laurea In medicina, e chirurgia; 
6) laurea d'ingegnere civile o d'ingegnere 

navale; 
e) laurea in matematica od in fisica; 
a) laurea in scienze- agrarie conseguita 

presso le "regìe scuole superiori di agricoltura 
in Milano e Portici, o presso la Scuola supe-
riose di agraria annessa alla R, Università di 
Pisa; 

e) laurea in chimica e farmacia; 
/) diploma di dottore in zooiatria; 
g) titolo legale di abilitazione all' insegna

mento delle matematiche nelle scuole tecniche 
e normali, congiunto ad attestazione di averlo 
lodevolmente insegnate non meno di due anni 
in una scuola secondaria o normale governa
tiva o pareggiata. 

Gli aspiranti all'esame dovranno-presentare 
entro il mese di febbraio al rettorato di qua-
sta Università la rispettiva istanza in foglio 
bollato da cent. 60 corredata dei seguenti do
cumenti in forma legalo: 

1. Attestato di nascita comprovante un'età 
non minore di anni 21 per gli uomini, 'e di 
anni 20 per le donne (compiuti non più tardi 
del 31 dicembre 1894). 

2. Fedina criminale. 
3. Attestato di buona condotta rilasciato dal 

Sindaco del luogo di effettiva dimora nell'ul
timo anno. 

4. Attestato medico dal quale risulti che il 
candidato ò di sana costituzione fisica ed è 
scevro di imperfezioni che gli impediscano in 
qualsiasi modo il regolare esercizio dell'inse
gnamento. 

5. Attestato comprovante la cittadinanza 
italiana, salvo i casi di dispensa di cui all'ar
ticolo 255 della legge 13 novembre 1859. 

6. Attestati comprovanti di soddisfare ad 
una delle condizioni indicate dalla lettera a 
alla lettera g. 

Le prove scritte di cui all'art, 5 del de
creto sopracitato avranno luogo nel giorni se
guenti: 

15 aprile - Componimento italiano di genere 
descrittivo e d'argomento avente attinenza con 
le scienze naturali. 

16 aprile - Svolgimento di un tema di fisica 
o di chimica. 

17 aprile - Svolgimento di un tema di bo
tanica o d i zoologia. 

18 aprile - Svolgimento di un tema di mi
neralogia o ,di geologia. 

Per le prove orali e per la lezione pratica 
i giorni saranno fissati dalle sìngole Commis
sioni eiaminatrici. 

Le prove orali verseranno sulla fisica, la 
chimica, la mineralogia, la geologia, la bota
nica, la zoologia ed anatomìa comparata e l'i
giene. 

In esse si farà pure luogo ad interrogazioni 
sul niotodo d'insegnamento delle scienze na
turali e sulle prove scritte. 

Nella lezione il candidato svolgerà, nella 
forma richiesta per le scuole, un tema rela
tivo all' insegnamento delle scienze naturali. 

Gli aspiranti al diploma di abilitazione al 
l'insegnamento delle scienze naturali nelle 
scuole tecniche e normali, dovranno pagare 
all'Economato di questa Università cinque 
giorni almeno innanzi l'esame, la tossa di 
Lire 60. 

Per essere ammesso alle prove orali, è ne
cessario che il candidato abbia conseguito nelle 
prove scritte non meno di sei decimi in eia-
scuua ed una media complessiva di. sette de
cimi. 

La lezione di prova non durerà meno di 
tre quarti d'ora e non più di un' ora e non 
vi sarà ammesso il candidato che non abbia 
riportato in ciascuna prova orale almeno i sei 
decimi con una media complessiva non mi
nore di sette decimi. 
, Il candidato sarà definitivamente approvato 

se nella votazione sul merito della lezione 
fatta otterrà almeno i sette decimi. 

Il candidato non approvato, non potrà in 
nessun caso ripresentarsi all' esame che dopo 
trascorso un anno, e dovrà ripeterlo per in
tero. 

Non sono consentite dispense dall'età, né 
ammissione ai detti esami per equipollenza di 
titoli. 

Qualunque frode od infrazione per parte del 
candidato alle disposizioni ed allò norme spe
ciali di cui sopra nonché a quelle che rego
lano in genere gli esami porterà per conse
guenza l'annullamento dell' intero esame, salvo 
le maggiori pene contemplate dalle leggi o di 
altri regolamenti In vigore. 

Padova, 30 gennaio 1895. 
Il Rettore, CARLO F . FERRARIS 

Oblazioni per i danneggiati' daV terremoto 
in Calabria < ed in Sicilia, pervenute ài R. 
Provveditóre agli studi. ' 

Scuole elementari di : 
O&mpodarsegó"- Vi. ,24.68 1 
Stanghella » 22.15 

9.55 Solesino » 
22.15 
9.55 

Vlghizzolo » 4.90 
S. Pietro in Gù » £00 ! 
Abano » 23.50 
Cinto Eugdneo » • ; 1.50 
Oampódoro » 5.00 
Gorrezzola » 2.50 

9.15 Polverara » 
2.50 
9.15 

Carceri » 8.54 
Vò » 14,51 
Salotto » •6.40 
S. Urbano » 10.79 
Massanzago » .4.47 
Vigodarzere » 8.74 
Saht' Elena » 8.19 

L. "ìaùs 1 
Somma precedente » 1284.00 , 

Totale L. 1445.78 1 

l i n e Cors i «!' InsegmaiMeiit» I 
alla Siazk ne Sinologica di Padova ! 

Anche ili questo anno saranno aperti, pres- h 
so la Stazione Bacologica di Padova, due corsi | 
d'insegnamento, uno per gli uomini e l'altro 
per le donne. 

Il primo avrà principio col giorno 20 apri
le p, v. e terminerà ai primi di luglio, il se
condo durerà dai primi di luglio alla metà di 
agosto successivo. | 

Per essere ammessi ài detti corsi di inse- I 
guarnente, v concorrenti debbono soddisfare § 
alle condizioni seguenti : 

Per gli uomini: • | 
1 / Aver raggiunto almeno l'etàdi 18 anni; | 
2.' Aver frequentato, con buon successo j 

una scuola tecnica o il ginnasio inferiore, b 
avere una coltura equipollente. 

Per lo donne: j 
1," Aver raggiunto l'età di 17 anni; l 

' 2.' Possedere la patente normale di gra
do inferiore o avere ottenuto la regolare in- E 
scrizione in una scuola complementare, o di | 
perfezionamento riconosciuta; ed ottenere, in { 
mancanza di altro titolò, l'approvazione ad I 
un esame dì lingua italiana e di aritmetica, 
da sostenersi presso la Stazione Bacologica di 
Padova. 

Per l'ammissione ai detti corsi è necessario 
che la domanda, corredata dalle indicazióni di 
cui sopra, !sia presentata in iscritto alla Dire
zione della Stazione Bacologica dì Padova, non 
più tardi dal lvaprile per gli nomini e del 15 
giugno per le donne. 

' Gli allievi che* a corso compiuto, desideras
sero un certificato di profitto, dovranno as
soggettarsi ad un esame, innanzi ad una ap
posita Commissione. 

Il conseguimento dell'anzidetto certificato 
darà diritto a concorrere alla Direzione di un 
Osservatorio Bacologico. 

L a cav i tà a l l e C ieche . , 
Anche oggi abbiamo il conforto di registrar 

un'altra offerta a beneficio della istituzione per 
le Cieche. 

Il sacerdote cav. Giacinto Turazza ci prega, 
e lo facciamo volentieri, di esternare con le 
migliori espressioni, la sua riconoscenza al
l'illustrissimo Conte Emiliano Barbaro, Sin
daco di Padova, il quale rispondendo genero
samente al chiesto soccorso per la santa opera 
ha elargito la somma di L. 50. 

X 
Quelt' ottimo uomo, che è l'avvocato com-

mendator Eugenio Fuà, ci fa pervenire la 
somma di L. 100 a beneficio dell'Istituto delle 
Cieche, diretto dal sacerdote Turazza. 

Noi, lieti che la nostra parola abbia all'o-, 
pera benefica fruttato dei soccorsi, preghiamo 
l'abate Turazza di passare al nostr ) ufficiò 
per ritirare la bella offerta del comm. Fuà, 
che una volta ancora dà l'esempio di ricor
darsi di queste povere sventurate. 

Un ione F i l o d r a m m a t i c a I r ide-Cossa . 
La Presidenza di questa Unione ha diramato 

ai Soci la seguente Circolare : 
La S. V. è invitata all'assemblea generale 

che avrà luogo il giorno 6 Febbraio alle ore 
9 pora., nella Sala Sociale posta in Siviera 
S. Giovanni al Clv. N. 5991, par' trattare il 
seguente 

Ordine del Giorno -
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Risposta alle interpellanze; ' 
3. Nomina di due Revisori. 

« 
P e r l e t a s s e di bo l lo e sugl i a t t i giu

d iz ia r i . 
Si ha da Roma, che il ministro delle Fi

nanze on. Bosetti sta studiando uh regola
mento unico per le tasse di bóllo e sugli atti 
giudiziari. L 

.'* 
Soc ie t à Zoofila. 

Si è costituita la Società Zoofila, presie
duta dall'esimia signora Oniboni. 

Venne approvato ieri lo Statuto. 



Xesk di famiglia 
_.=.o««— 

Ieri sera una lieta schiera di amici si unì 
in'casa del dott. Arslan in Via Spirito Santo. 

Erano parecchi e tutti di: buon umore. 
tliamo qui la nota dei presenti; 
Prof. Lussana, Prof. Cesare Levi, Dott, Co

ietti, Dandolo, Zaniboni, Tonibolan Fava, Dor-
di, Borgonaoli, Vivaldi, Pasquali, Rossi, Tian, 
Eandi, Bocchi, Levi-Catellanl, Oantele, Rasi, 
Fiocco ed i sigg. cav. Fiorentini, Sartorio, 
Boechl, Baratta, Abeti, Zagato, Sóldà> Rizzo, 
Passuello. 

Erano tatti amici-cari e stimati del dott. 
Arslan, o suoi colleghi di studio o compagni 
suoi nella brillante carriera di medicoequanto 
meno fide conoscenze, affozionatissime a luì. 

La lesta ebbe^ principio alle ore 9. 
La sala sfarzosamente addobbata presentava 

il più magnifico aspetto. 
Dopo un superbo trattamento, fatto fra i 

brindisi e gli evviva, il dott. Arslan offerse ai 
presenti 1 soliti fiori e quindi..... un naso rosso 
rosso come un peperone. 

Tale sorpresa, che a dire il vero, fu assai 
carina, gli astanti accolsero con fragorosi ap
plausi che certamente avrebbero aurato a 
luogo, se non si fosse passati a godere un po' 
di musica. 

Seduto al piano il sig. Soldà, studente in 
medicina, seppe accompagnare splendidamente 
ia bella voce dei signori Sartorio, Fiorentini 
e Rizzo. 

Provocò quindi il buon umore di tutti il 
sig, dott. ì'ian, con una sua canzone riser
bata alle occasioni come quella tì* ieri sera, 
cioè: Pace non voglio fare sei .ostinata..... 

Il dottor Tian venne ripetutamente bissato. 
Fece seguito un pezzo di musica, suonato 

col violino dal sig. Zagato", che pure venne 
applaudito. 

Dopo il thè l'intiera compagnia si recò in 
corpo al Pedrocchi, dove fra mille strette di 
mano ripresero tutti la v a di casa. 

Da parte nostra vogliamo congratularci col 
sig. dottor. Arslan, che sa gentilmente offrire 
a suoi tanti amici una si bella e geniale o-
spitalità. 

E abbiamo tanto maggior piacere d'essere 
intervenuti alla festa, poiché ci fu dato di 
apprendere quanto il bravo e giovane medico 
sia da colleghi ed amici apprezzato ed amato. 

Anzi quella di ieri se par noi fu occasione 
di festa e di gioia, per il bravo Arslan deve 
essere stata nuova e solenne prova della ge
nerale simpatia. 

E constatando ciò'appunto, noi vogliamo 
chiudere il nostro cenno di cronaca. ' 

Il giorno 7 alle ore 8 gli studenti della no
stra Università daranno al Teatro Verdi il 
seguente spettacolo a beneficio della Con. 
gregazione di Carità. 

Sarà aperto lo spettacolo da un Coro inau
gurale musica del.maestro Danieli. Farà se
guito Il sageritore in un atto di Giorgio Coo-
pevich, Oli amori del Duca Sforza di Mi
lano ovvero L'ultimo anno eli grazia, ossia 
Pantalone dei bisognosi. Chiuderà la festa 
La Gran Via con ballo. 

Basta, come si vede, il programma par in
vogliare anche i più restii ai teatri. E noi 
siamo certi che i nostri studenti si faranno 
onore anche quelli che'per l'occasione mu
tano sesso. 

Da bravi adunque, e all'opera tutti : qui 
par farsi applaudire, là per dare eccBllent 
redditi alla cassetta. ' 

La beneficenza ci deva tener uniti 1 
•«% 

S g o m b e r o del le nevi . 
Siamo lieti che lo sgombero della nevi sia 

stato veramente sollecito: - nulla o poco ci è 
dato suggerire. 

Se non che un nostro assiduo muove pre
ghiera al Municipio perchè anche le vie se
condarie siano ricordate per il medesimo sol
lecito sgombero. 

E un' altra osservazione ci siamo fatta : u-
sano gii operai, messi a compiere questa im
portante operazione, di collocare la neve a 
mucchi lungo le vie, ',1' uno di fronte al
l' altra. 

Avviene per ciò che due carrozze incontran
dosi non possono lasciarsci recìprocamente li
bero il passaggio. 

E sarebbe allo sconcio facile il provvedere, 
ove si ponesse mente di collocare i mucchi di 
nove alternativamente, di modo che uno spa
lto più lungo [verrebbe a. dar comodo mag
giore per li transito della carrozze. 

Ecco un provvedimento che il Municìpio 
dovrà prendere. 

. \ 
Bo l l e t t ino m i l i t a r e . 
Togliamo dal Bollettino militare: De Rossi 

e Maccari, tenenti del 76' fanteria, sono de
stinati alle truppe ooloniali d'Africa. 

Ubertis, maggiore a commissariato del quinto 
corpo d'Armata sezione di Pàdova, è trasfe
rito al panificio di Torino. 

U n a ch iesa c o m m e m o r a t i v a a S a n t o 
A n t o n i o di P a d o v a . 

Coll'approvazionè di Mons. Vescovo, di Ver
sailles e su proposta del Parroco di Chesnay 
verrà costrutta una nnova Chiesa dedicata ai 
Santo, del quale in quest'anno si celebrano 
e feste centenarie, a. Sant'Antonio da Pado
va, cho anche dai francesi è venerato popo
larmente. 

* • * • ' 

D e n a r i r u b a t i . 
Il giorno 31 u. s. venivano dalla Tesoreria 

di Padova'spedite a quella di Roma L. 70.000 
in spezzati d'argento posti In due:barilll. 

A Ferrara il caro fardello doveva riposare 
per due ore. 

Mano amica volle farne una raccolta e rotti 
i sigilli e aperti i barili!, tolse L.I800 forse per 
passare meno peggio gli ultimi giorni di car
novale. 

L'autore dell'audace furto non venne ancora 
scoperto. 

L'autorità indaga. 

L a C a m e r a di C o m m e r c i o ed Ar t i 
de l la p r o v i n c i a d i P a d o v a 
avverte tutti gli esercenti commercio ed in
dustria dei Comuni della Provincia che la tassa 
camerale per l'anno 1894 soade il giorno 10 
del mese di febbraio p. v. e deve essere ver
sata nelle mani dei rispettivi Esattori Con
sorziali. 

Sì ricorda, per opportuna norma dei con-
tribuenti, che alla esazione della tassa mede
sima sono applicabili le norme a i privilegi 
stabiliti dalla legge, in vigore per la riscos
sione delle imposte dirette. 

D i sg raz i a a d 1 s t e . 
Alle ore 20 dell'altro ieri certo Bologna Ro

mano scopriva un cadavere lungo la strada 
di Camorisi di S. Urbano d'Este. 

Avvisati'! Reali Carabinieri, i quali si por
tarono sopra luogo, fu riscontrato che 11 ca
davere era di certo Segato da Vescovana. 

Il Segato doveva essere proveniente da Mon
golico, poiché il giorno stesso egli si era ivi 
portato da un negoziante portandogli alcune 
merci. 

Si crede che il povero uomo in causa della 
grande nevicata si sia messo in fra le stanghe 
del carretto, e che perduto l'equilibrio sia ca
duto a terra rimanendo cadavere per il colpo 
riportato. 

S m a r r i m e n t o . 
•Ieri una signorina smarriva un orologio 

d'oro con catena di nichel da via S. Fermo 
alla piazza Carmine. 

Ohi li» avesse trovato farebbe cosa buona 
portarlo all'Ufficio di P. S. 

. % 
I l Raccog l i t o r e . 
Il 1- febbraio è uscito il N. 3 del Racco

glitore, organo del Comizio Agrario e dei 
Sindacato Agricolo. 

Contiene il seguente sommario: 
Direzione - Avviso. — A. Cezza - Il partito 

agrario e gli agricoltori. — Prof. A. Pellegri
ni - Cattedra ambulante di agricoltura. — G, 
Casarella - Il perfosfato al frumento. — No
tizie varie - Comizio agrario di Acireale. Pe
riodico « La Rivitsa ». Esposizione di bestia
me a Pavia. Corrispondenza commerciale al
l'estero. Esposizione di vini e acquavite ita
liane a Bordeaux. — Prof. Pellegrini - La 
coltura forzata negli orti. 

»*. 
P e i l a u r e a t i in m e d i c i n a . 
La Giunta del Consiglio superiore di pub

blica istruzione ha espresso il parere : che un 
laureato in medicina, il quale intende iscri
versi nella Facoltà di scienze per conseguire 
la laurea in scienze naturali, non possa es
sere ammesso che al secondo anno. 

Che se poi il laureato in medicina durante 
il suo tirocinio avesse seguito dei corsi o su
bito degli esami sulle materie delle scienze 
naturali riportando il massimo dei punti, po
trà essere ammesso al terzo anno. 

.% 
Il pagamei io degl i s t i pend i . 
Ad ovviare qualsiasi inconveniente o ritar

do nel pagamento degli stipendi e degli altri 
assegni dovuti ai personale provinciale delle 
varie Amministrazioni dipendenti dal Mini
stero delle finanze in seguito alle riforme or
ganiche testò attuate. 

Le intendenze di finanza furono autorizzate a 
disporre in via provvisoria il pagamento sles
so a seconda delle indicazioni contenute nei 
Bollettini ufficiali del personale, anche senza 
il ricevimento dei prescritti ruoli delle spese 
fisse. 

. ' . 
B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del ".omunc il giorno 3 dalle ore 13 alle 15 
in Piazza Vittorio Emanuele: 

1. Poika - N. N. 
2. Sinfonia - I Lituani - Ponchielli. 
3. Introduzione - Roberto il Diavolo • Me-

:>yerbeer, 
4. Valzer - Et Turia - Granado. 
5. Pot-pourri - Guglielmo Teli - Rossini. 
fi. Marcia • Augurio - Palurnbo. 

Bo l l e t t i no degl i ogget t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana 

Per la seconda volta 
Un portamonéte con pochi centesimi. 

STATO C I V I L E ! ) ! PADOVA 

ìlolleilino del 30 
NASCITE. - Mischi N. 2 - Femmine N. 3. 
MORTI. - Soncin Carlo fu l'raiiocsm anni 63 commis

sionato coniugito, 
l'asini Corlclto Anna fu Varco anni 72 casalinga veri.* 
Ruggero Paìazzin Marianna fu Antonio anni 58 indu

striante coniugata. 
1 tombino del P. I,. dì Padova. 

Bollettino ilei 31 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 8. 
MATRIMONI. - Bellini Vittorio lu Vincenzo oste con 

lìollnzzi Murili di Pietro sana. 
MOHTi. - Fnvron Vittoria di Luigi anni 22 sarla nuli. 
Pastorèllo Anionio In Giacomo anni l>8 facchino celibe. 
Zaccaria ile Polì lucia iti Fortunato anni 32 casalinga 

coniugata, 
1 bambino del P. L. . (li Padova. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SCOGNA-
MIGLIO rappresenterà : 

I Granatieri 
Ore 20.15 (8 e 1,4). 

Nostro informazioni 
I fogli radical i fanno t u t t i i t en t a 

t ivi par fuorviare l 'opinione pubb l i ca 
sul t e m a delle elezioni genera l i . 

A sen t i r e qua lcuno la posizione di 
Crispi sa rebbe add i r i t t u r a l i qu ida t a , 
spec ia lmente nei. collegi e le t tora l i del
l 'Afa I ta l ia . 

Q u e s t ' a r t e s fa ta ta di affermare con 
s icurezza ciò che si agogna , è con-
t r a d e t t a da nos t re par t icolar i no t iz ie 
da1 molti collegi, specia lmente dal Ve
neto, dove cer te ubbie non p rende -

•r.anno c e r t a m e n t e radice . 
. ' . 

Nei circoli mil i tar i si afferma con 
sicurezza, che i l generale B a r a t t i e r i 
non r i ch iede più rinforzi di persona le , 
m a so l tan to d i ' materiali" da g u e r r a 
essendo s u a ferma intenzione di ren
dere inespugnabi l i , contro quals ias i 
sorpresa , i pun t i a t t ua lmen te occu
p a t i . 

*** 
P a r l a s i con insistenza sdi un nuovo 

e la rgo movimen to di Prefe t t i ne l l e 
va r i e provinole del R e g n o . 

' Ultimi Dispacci 
Ques t ion i del g io rno 

(B) ROMA, 3, ore 7,10 
Al ministero dell'interno il lavoro pel

le nuove Elezioni continua e n grande alti-
viti e dalla direzione generale della P. S., 
sono partite per le autorità provinciali 
delle istruzioni segrete, delle quali nulla è 
dato di trapelare. 

Si credè però ch'esse riguardino più spe
cialmente i collegi, in cui predomina il 
partito radicale. 

Not iz ie da l l a Sici l ia 
(B) ROMA, 3, ore 9.550 

La lettera di Rtrdinl contraria agli in
tendimenti dell'onor. Crispi sulla divisione 
coer itiva dei lati l'ondi produce nell'isola 
una triste impressione. 

Da quel progetto si attendono le classi 
lavoratrici un miglioramento. 

P r e i e t t i a R o m a 
(B) ROMA, 3, ore 11,30 

Parecchi Prefetti vengono chiamali d'ur
genza a Roma allo scopo di conferire sulle 
elezioni. 

È atteso anche quello della città vo
stra (1). • 

(1) Possiamo completare la notizia data dal 
nostro corrispondente, aggiungendo ohe ap
punto stamane il nostro Prefetto comi». Da
niele è partito per Roma. N. d. D. 

{JSSEKFATlMU ASTHONUMiCU 
DI PADOVA 

Giorno 4 Febbraio 1894 
a mezzod ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 8 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 26 s. 39 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito all' altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio dei. mare 

2 Gennaio Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a Oj.'mij. 
Termometro centigr. 
Tensione ilei vap. aeq. 
Umidita relativa. • . . 
Direzione del vento. . 
Velocità obli. orar, del 

Stato dei cielo , . . 

759.3 
- 1 . 2 
4.0 
96 
K 

4 
cop. 

759.4 
—2.0 
4.1 
77 
N 

5 
cop. 

760^4 
—1.7 
3.6 
90; 

WNV? 

18 
ser. 

Dalle 9 del 2 alle 9. del 3 
Temperatura massima + 

» minima — 
2.5 

P. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LBONE ANQBLI Gerente resp. 

CASSA DI RISPARMIO IBI PADOVA 
Situazione a! 31 Gennaio 1895 

A T T I C O 
Numerario in Cassa 
Conti correnti disponibili 
Prestiti al Monte di Pietà . . . . . . . . . . . . 
Prestiti ai Comuni e Corpi Morali 
Prestito al Governo per l'Università dì Padova . . . . 
Mutui Ipotecari a Privati • . . 
Buoni del Tesoro 
Obbliga», dello Stato e Provino, a valore di listino 31-12-94 
Obbligazioni di Credito Fondiario idem 
Conio Cambiali . 
Prestiti sopra Effetti Pubblici 
Conti Correnti garantiti . . . . ••. . 
Debitori diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . 
Depositi a cauziona . . . . . . . . . . . . . . 
Depositi ti custodia. . . , . J . . . 
Beni Rustici ' . . ' ' . . . J i . . . 
Beni Urbani .' •'.". . . . . . . 
Spese por riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi. . . . 
Mobili 

>*" 

Speso da liquidarsi in fine dell'annua gestione : 
Speso Generali. 
Interessi ' Passi vi . . 

P A S S I V O 
Depositi di Risparmio sopra Libretti N. 7814 
Depositi infruttiferi 
Creditori diversi 
Restituzioni d'anticipazioni 
Depositanti per cauzione. . ," '. . . . .'••• 
Depositanti per custodia. . . . . . , . 
Fondo Pensioni . . , ,.,., , . . . 
Patrimonio dell'Istituto . . . ...-'. . . . 
Fondo di Riserva . . . . . . . . . , 
Riserva per oscillazione valori . .. . . . 
Pondo drBeneficenza. 

Somma l'ATTIVO L. 

h. | 15,620.83 
44,051.10 

SOMMA TOTAIE h. 

125 
757 

30 
2,254 

102. 
5,155, 
2,370, 
4,-198, 
2,418. 
1,247, 

•101, 
7, 

75, 
802. 

2,245, 
100, 

.217 
,018 
,000 
,758 
,0'iO 
903 
,000 
,955 
.887 
225 
t)86 
073 
6',5 
842 
017 
825 
.20!) 
,0110 
,133 

22,254,129 

59,67! 

22,313,800 93 

93 

Somma il PASSIVO L. 
Rendite da liquidarsi in fine dell'annua gestióne 

088,329 
144,500 
20,301 
2,543 

862,852 
245,017 
08,291 

604,138 
40,000 

150,957 
37,599 

22,273,582 
40,218 

17, 

SOMMA TOTALE L. 22.313,800 

M o v i m e n t o dei Deposi t i d u r a n t e il m e s e 

Accesi N. 209 Depositi N. 979 per L. 1,328,688.66 

(Est in t i » 154 Rimborsi N. 1262 por » 725,777.84 

Padova, S febbraio 1895. 

Libretti 

Il Capo Revisore 
F . O r l a n d i 

Il Direttore 
Dot t . G. D a n d o l o 

Il Ragioniere Capo 
CARLO UÈ LUCA 

A u l i c o rWegwsr.È!» S l a m i f a t t u r e 

Fratelli RSELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o l P i a s i e e f u S ' i e t r o 

All' Antenore — i » A I 9 © V A — Via S. Lorenzo 

Col giorno 2 Gennaio 1893 ho 
cominciato vendere ia merce io» 
vernale con ribasso preventiva
mente stabilito a seconda degli 

H8«gBg»i"es«!aiAj»siffl» 
DELLA DITTA 

F. WERTHER & C. di Vienna 
PRIMA FABBRICA EUROPEA 

DI 

C A S S E P O R T I 
s i c u r e c o n t r o II f u o c o e l e i n f r a z i o n i 

PBKSSO 

1. Wolìiuana di Padova 
Via S. Francesco N. 3800 

G 1 U D 1 Z J A M E R I C A JN i 
sul la P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS SVANDERBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Samum • « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

Bonner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin: Piglio mio, fa affari colie per
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « §ono gli annunzi ripetuti e con
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos
seggo. » 
• • l'homens (il gran milionario) -. « n commer
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
delia pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi

smo che non gli farà vedere mai una idea 
i r- tica, e che sarà facilmente*spento dal tu-
mu i del combattimento della vita chi passa 
sei! . Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
venz pirito, senza magnanimità e senza libe-
sa tu vegeta meravigliandosi del suo duro 
-*̂ < . . Il giornale è per 1" uomo industriale 
e,-••''• che è per il cieco il senso dell' udito 

B . L O T T O — Estrazioni del 2 febbraio 
Venezia. 44 — 78 — 24 — 12 — 75 
Bari . . 4 _ 35 — 43 — 44 — 15 
Firenze. 41 — 79 — 85 = 57 = 34 
Milano . 79 — 58 — 1 -r. 46 — 10 

: Napoli . 59 — 7 - . 63 - 65 - 2 2 
Palermo 21 — 7 — 6 8 — 87 —1*1 
Roma . 47 — 73 — 58 - . 13 -= 18 
Torino . 4 = 57 — 16 - 52 - «3 

Per viaggiare beveie il Ferro China Bisleri 



Per_ gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa dì Pubblicità HMSENSTE1N E VQGLER 892, YTa Spirito Santo, Tadòv? 

Per consultazioni di presenza e per corrispondenza. 
BOLOGNA — Via Roma, N. 2 , p iano 2° — BOLOGNA 

I numerosi ammalati completamente guariti sono ora una vera garanzia per tutti coloro 
che trovandosi privi delia salute ricorrono per consulti al Gabinetto medico-magnetico. 

Gl'incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano 
maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie .sofferenze. 

Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invaeranno una 
lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi della malattia, ed inviando due 
filo di capelli insieme ad un vaglia postale di L. 3.20, avranno in immediato riscontro un 
consulto, coli'indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata eia DOTTORE ASSI
STENTE, AL CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ANNA D'AMICO. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. S ed un franco
bollo da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia affinchè sii 
di essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermi, consultare la sonnambula ANNA? 
che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui
stare la desiderata salute od almeno un notevole miglioramento. 

iella, nostra Tipografia, munita di motore a gaz, si eseguisce sollecitamente qualunque lavorò 
Padova 1.895, Tipografia F, Sacchetto • • 


